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Dove posso trovare le informazioni sui provvedimenti del Governo in merito al contrasto
del nuovo Coronavirus e relative alle persone con disabilità?

La Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero della Salute pubblicano tutti gli aggiornamenti
relativi al nuovo Coronavirus su questo sito.
Aggiornamenti specifici relativi alle norme che riguardano le persone con disabilità sono pubblicati
sul sito dell’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità, dove vengono pubblicati
anche i vademecum del Ministero della Salute in forma accessibile.
I bollettini del Dipartimento di Protezione Civile sono disponibili, anche in versione LIS (Lingua dei
Segni Italiana) sul canale YouTube del Dipartimento. Gli estratti dei bollettini sono disponibili, in
forma scritta, sul sito del Dipartimento.

Sono un familiare di una persona con disabilità intellettiva e/o relazionale e/o con disturbi
del neurosviluppo. Ci sono dei consigli specifici per questo momento di emergenza?

L’Unità di crisi Covid-19 di Anffas Nazionale (Associazione Nazionale Famiglie di Persone con
Disabilità Intellettiva e/o Relazionale) ha realizzato una guida (Prima parte, Seconda parte) con
informazioni e consigli per le famiglie e i caregivers delle persone con disabilità intellettiva (D.I.) e
disturbi del neurosviluppo (ASD) su come gestire il periodo di emergenza.

https://omerobg.it/2020/04/01/coronavirus-domande-frequenti-sulle-misure-per-le-persone-con-disabilita/
https://omerobg.it/2020/04/01/coronavirus-domande-frequenti-sulle-misure-per-le-persone-con-disabilita/
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.disabilita.governo.it/


Le persone sorde o con ipoacusia, a chi devono rivolgersi per informazioni sul nuovo
Coronavirus?

Le persone sorde o con ipoacusia per avere informazioni possono utilizzare l’indirizzo email a loro
dedicato 1500coronavirus@sanita.it

Quando verranno distribuite mascherine alle persone con disabilità e a chi si occupa della
loro assistenza?

La Protezione Civile riconosce la condizione di particolare fragilità delle persone con disabilità e di
chi le assiste. Tuttavia, considerata la difficoltà nel reperimento delle mascherine, queste verranno
prima distribuite negli ospedali e al personale sanitario. Subito dopo, potranno essere distribuite
anche alle altre categorie di persone più a rischio. Su questa pagina è consultabile il sistema “Analisi
Distribuzione Aiuti” (ADA), aggiornato in tempo reale e dedicato a dispositivi ed apparecchiature per
il contrasto al Coronavirus, distribuiti ogni giorno dalla Protezione Civile alle Regioni e alle Province
autonome per fronteggiare l’emergenza.

Sono una persona con disabilità, in quali casi ho diritto ad essere sottoposto a tampone per
verificare eventuale contagio da Covid-19?

Secondo le indicazioni dell’Istituto Superiore di Sanità non è raccomandata l’esecuzione del tampone
sulle persone che non presentano sintomi. La valutazione viene effettuata caso per caso dalle
Autorità Sanitarie.

SPOSTAMENTI
Mio figlio\a necessita di poter uscire saltuariamente di casa poiché, per la sua disabilità
cognitiva, intellettiva o relazionale (ad esempio: autismo) la permanenza prolungata
potrebbe peggiorarne la condizione di salute. Sono consentiti in questo caso gli
spostamenti?

Si può uscire restando nei dintorni di casa, rispettando le regole di distanziamento sociale per
prevenire il contagio del virus (sono vietate le attività sportive e gli assembramenti). E’ permesso
camminare in prossimità della propria abitazione e fare attività motoria, ma non sportiva.

L’esigenza deve essere autocertificata, indicando la ragione di “necessità”. Inoltre è consigliabile,
anche se non obbligatorio, munirsi di altra documentazione che ne attesti la condizione di disabilità
o le specifiche necessità (ad esempio: certificato attestante la condizione fisica o di disabilità
rilasciato dal proprio medico curante o dalla struttura che segue l’assistito).

In questo caso è consentito l’accompagnamento della persona (a prescindere dalla sua età) perché
rientra nelle motivazioni di necessità o di salute. La raccomandazione è comunque quella di
rimanere a casa per evitare di contagiare sé stessi e gli altri.

Mi devo spostare per assistere una persona con disabilità (o non autosufficiente) a casa
sua, posso muovermi senza incorrere in sanzioni?

Sì, se lo spostamento è determinato da situazioni di necessità e non è possibile fare diversamente.
L’esigenza deve essere comunque autocertificata e in tal caso si può indicare tra le ragioni dello
spostamento “assistenza a persone con disabilità”.

Resta comunque strettamente necessario attenersi alle regole di distanziamento sociale per



prevenire il contagio, tanto più che le persone con disabilità possono essere soggetti ancora più
fragili.
Nel caso si tratti di spostamenti da Comune a Comune, questi sono autorizzati solo se motivati da
assoluta urgenza e se non è possibile avvalersi di soluzioni alternative (ad esempio, servizi di
consegne a domicilio, servizi di volontariato o chiedere aiuto a familiari e conoscenti più vicini – a
questo proposito, consultare la sezione “Servizi Garantiti” in fondo alla pagina).

Posso uscire per assistere nelle faccende o per accompagnare una persona con disabilità (o
non autosufficiente)?

Sì. Puoi uscire per assistere una persona con disabilità (o non autosufficiente) nelle faccende urgenti
come fare la spesa o acquistare beni di prima necessità (medicine, presidi medici etc).

Lo spostamento deve essere determinato da una situazione di necessità che deve comunque essere
autocertificata e in tal caso si può indicare tra le ragioni dello spostamento “assistenza a persone
con disabilità”. Rimane strettamente necessario attenersi alle regole di distanziamento sociale per
prevenire il contagio, tanto più che le persone con disabilità possono essere soggetti ancora più
fragili.

Nel caso si tratti di spostamenti da Comune a Comune, questi sono autorizzati solo se motivati da
assoluta urgenza e se non è possibile avvalersi di soluzioni alternative (ad esempio, servizi di
consegne a domicilio, servizi di volontariato o chiedere aiuto a familiari e conoscenti più vicini – a
questo proposito, consultare la sezione “Servizi Garantiti” in fondo alla pagina).

Gli spostamenti da Comune a Comune sono autorizzati?

Sono consentiti solo gli spostamenti da Comune a Comune per ragioni di assoluta urgenza. Anche in
questi casi c’è bisogno dell’autocertificazione.

La circolare del Ministero dell’Interno stabilisce che “rimangono consentiti i movimenti effettuati
per comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di salute, che
rivestano carattere di quotidianità o comunque siano effettuati abitualmente in ragione della brevità
delle distanze da percorrere.”

Assisto per lavoro una persona con disabilità (o non autosufficiente), posso muovermi
senza incorrere in sanzioni?

Sì, se lo spostamento è determinato da comprovate esigenze lavorative che devono essere comunque
autocertificate (in questo caso sono autorizzati anche gli spostamenti da Comune a Comune). Chi
assiste, può in questi casi spostarsi nei pressi dell’abitazione dell’assistito per esigenze di
accompagnamento della persona con disabilità.
Tuttavia è strettamente necessario attenersi alle regole di distanziamento sociale per prevenire il
contagio, tanto più che le persone con disabilità possono essere soggetti ancora più fragili. Si
consiglia di portare con sé, oltre all’autocertificazione, anche una copia del contratto di lavoro.

Per la mia condizione di salute (fisica o psichica) o disabilità (cognitiva, intellettiva,
relazionale) necessito di svolgere saltuariamente attività all’aria aperta (passeggiate),
posso uscire di casa?

Puoi uscire restando nei dintorni di casa, rispettando le regole di distanziamento sociale per
prevenire il contagio del virus (sono vietate le attività sportive e gli assembramenti). E’ permesso
camminare in prossimità della propria abitazione e fare attività motoria, ma non sportiva. L’esigenza
deve essere autocertificata, indicando la ragione di “necessità”. Inoltre è consigliabile, anche se non



obbligatorio, munirsi di altra documentazione, come il certificato attestante la condizione fisica o di
disabilità rilasciato dal proprio medico curante o dalla struttura che segue l’assistito).
In questo caso è consentito l’accompagnamento della persona con disabilità o anziana perché rientra
nelle motivazioni di necessità o di salute.
La raccomandazione è comunque quella di rimanere a casa per evitare di contagiare sé stessi e gli
altri.

Posso accompagnare un mio familiare che, per la sua condizione di salute (fisica o
psichica) o disabilità (cognitiva, intellettiva, relazionale) necessita di svolgere
saltuariamente attività all’aria aperta (passeggiate)?

Sono ammesse le esigenze di accompagnamento di persone con disabilità o anziane perché rientrano
nelle motivazioni di necessità o di salute. E’ permesso camminare in prossimità della propria
abitazione e fare attività motoria, ma non sportiva. La raccomandazione è comunque quella di
rimanere a casa per evitare di contagiare sé stessi e gli altri. Anche in questo caso l’esigenza deve
essere autocertificata,indicando quale sia la ragione di “necessità” e in tal caso si può indicare tra le
ragioni dello spostamento l’ “assistenza a persone con disabilità”. Inoltre è consigliabile, anche se
non obbligatorio, munirsi di altra documentazione, come il certificato attestante la condizione fisica
o di disabilità rilasciato dal proprio medico curante o dalla struttura che segue l’assistito).

Sono separato/divorziato, posso andare a trovare mio figlio con disabilità?

Sì. Gli spostamenti per raggiungere i figli minorenni presso l’altro genitore o comunque presso
l’affidatario (anche per condurli presso di sé) sono consentiti, in ogni caso, secondo le modalità
previste dal giudice con i provvedimenti di separazione o divorzio (come emesso con sentenza del
Tribunale di Milano Decreto 11 marzo 2020 N.R.G. 30544/2019). Il genitore deve munirsi di
autocertificazione, dove verrà motivata la ragione dello spostamento, sia quando è con il figlio che
quando rientra presso il suo domicilio.

Ulteriori informazioni relative al Decreto #IoRestoaCasa sono disponibili a questo link.

CENTRI PER DISABILI
Rimangono aperti i centri diurni per disabili?

No. Per contrastare e contenere il diffondersi del virus e tenuto conto della difficoltà di far rispettare
le regole di distanziamento sociale in questo tipo di strutture, saranno chiusi – fino al 3 aprile – i
Centri semiresidenziali a carattere socio-assistenziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-
occupazionale, sanitario e socio-sanitario, a prescindere da come siano denominati dalle normative
regionali.
Sono esclusi, su decisione delle ASL e d’accordo con i gestori, i Centri in cui vengono effettuate
prestazioni sanitarie indifferibili a condizione che si possa garantire il rispetto delle previste misure
di contenimento del virus.

In caso di chiusura dei centri diurni per disabili, sono garantite le prestazioni sanitarie
fondamentali?

Sì. Le regioni e le province autonome hanno facoltà di istituire unità speciali atte a garantire
l’erogazione di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie a domicilio.
Inoltre, su decisione delle ASL e d’accordo con i gestori, i Centri in cui vengono effettuate
prestazioni sanitarie indifferibili rimangono attivi a condizione che si possa garantire il rispetto delle
previste misure di contenimento del virus.



Come posso verificare se nella mia Regione è attiva l’unità speciale per l’assistenza
sanitaria a domicilio per le persone che frequentano i centri diurni per disabili?

Puoi verificarne l’attivazione contattando la tua Regione tramite i numeri verdi regionali dedicati.

L’assenza dalle attività del Centro durante l’emergenza ne comporta l’esclusione?

No. Se durante lo stato di emergenza ci si assenta dalle attività dei strutture sottoposte a chiusura o
di quelle ancora aperte non si perderà il diritto a frequentare il Centro.

Sono un lavoratore dipendente, posso assentarmi dal luogo di lavoro per assistere mio
figlia/figlio con disabilità rimasto a casa dopo la chiusura dei centri diurni per disabili?

Sì. Fino al 30 aprile, si può comunicare preventivamente al datore di lavoro la necessità di assentarsi
e motivarla con l’esigenza di assistere il convivente con disabilità. L’assenza viene in questo caso
considerata causa di forza maggiore e il lavoratore è tutelato dalla possibile minaccia di
licenziamento.

RESTA AGGIORNATO TRAMITE I CANALI UFFICIALI!

Sito internet Ministro per le disabilità

http://disabilita.governo.it/it/

